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Il ciclo di gestione della performance può essere schematizzato nella modalità sotto riportata: 
 

 
 
Nell’Ente si valuta annualmente la performance organizzativa e individuale. 
A tale fine, si adotta ed aggiorna annualmente, previo parere vincolante del Nucleo di valutazione, il Sistema 
di misurazione e valutazione della performance, secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e successive modifiche ed integrazioni ed in coerenza, per quanto applicabili, degli indirizzi 
impartiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica (Linee guida per la misurazione e valutazione della 
performance individuale, n. 5 - dicembre 2019). 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance attualmente in vigore presso l’Ente è stato 
approvato con Decreto del Presidente n. 44 del 04/04/2023 e relativi aggiornamenti.  
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance vigente ha per oggetto: 

• la valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso (“performance di Ente”); 

• la valutazione della performance con riferimento alle strutture dell’Ente (“performance organizzativa”); 

• la valutazione della performance dei singoli dipendenti (Segretario Generale, dirigenti, incaricati di 
posizioni di lavoro di elevata qualificazione e personale dipendente) (“performance individuale”). 

Il Sistema di valutazione si basa su meccanismi e strumenti di monitoraggio che tengano conto dei risultati 
del controllo di gestione, delle capacità manageriali e della convergenza dei comportamenti e degli 
atteggiamenti nei confronti dei principi e dei criteri organizzativi risultanti dal presente regolamento. 
Il procedimento di valutazione è ispirato ai principi della diretta conoscenza del valutato da parte del 
valutatore e della partecipazione del valutato al procedimento. 
Come evidenziato nella nota prot. n. 3702 del 25/01/2024 del Ministro per la Pubblica amministrazione, al 
fine di provvedere, con tempestività, agli adempimenti preliminari, che costituiscono il necessario 
presupposto per l’attuazione della direttiva del 28 novembre 2023 e la premessa affinché la valutazione della 
performance individuale sia un’attività concreta e non un mero esercizio burocratico, diventa 
improcrastinabile che l’assegnazione degli obiettivi venga effettuata entro il mese di febbraio. 
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Nel Sistema di valutazione della performance sono assicurate, le procedure di conciliazione, a garanzia dei 
valutati, relative all'applicazione del sistema di misurazione e valutazione della performance e le modalità di 
raccordo e integrazione con i documenti di programmazione finanziaria e di bilancio. 
L’esito della valutazione può determinare la conferma o la revoca degli incarichi dirigenti. 
La gestione della performance è coerente, ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. n. 150/2009, con i contenuti e con il 
ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, si articola nelle seguenti fasi: 

• definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 
rispettivi indicatori, tenendo conto, ove disponibili, anche dei risultati, conseguiti nell'anno precedente, 
come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance. Gli obiettivi sono stati definiti su 
base triennale, dai dirigenti, con il coordinamento e la sovrintendenza del Segretario generale che a sua 
volta ha consultato il Nucleo di valutazione ai fini della loro pesatura. Essi si articolano in: 
o obiettivi strategici, che identificano, in coerenza con le linee programmatiche di mandato e con gli 

indirizzi definiti dal Documento Unico di Programmazione, le priorità strategiche 
dell’Amministrazione in relazione alle attività e ai servizi erogati e in relazione anche al livello e alla 
qualità dei servizi da garantire ai cittadini; 

o obiettivi operativi dell’Amministrazione programmati, in coerenza con gli obiettivi della sezione 
operativa del Documento unico di programmazione (DUP); 

• collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

• monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

• misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

• utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

• rendicontazione dei risultati al Presidente e ai Consiglieri provinciali, nonché ai competenti Organi di 
controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 
Indicatori e target 
Il Piano delle performance, indi, contiene gli indicatori ed i target, intermedi e finali, che devono essere 
raggiunti mediante gli obiettivi operativi di breve periodo, coerenti con quelli strategici. 
Attraverso gli indicatori è possibile acquisire le informazioni da cui scaturiscono valori veri e risultati adeguati 
agli stessi obiettivi. 
Gli indicatori selezionati presentano indubbiamente i seguenti connotati: 

• rilevanti in quanto riflettono dimensioni importanti del fenomeno; 

• documentati; 

• comprensibili dagli utenti; 

• definiti con precisione; 

• sensibili al cambiamento; 

• fattibili; 

• tempestivi, in quanto utili per prendere decisioni. 

Gli indicatori presentano un utile confronto con la norma (target) definiti in base al tempo (es. 120 giorni) e 
per confronti con altre organizzazioni. 
Gli indicatori si compongono di: 

• input ovvero cosa entra nel sistema o quali risorse si usano; 

• output ovvero quali prodotti o servizi escono, qual è la loro attività; 

• outcome intermedi ovvero misurano effetti dell’output a breve; 

• outcome finali ovvero misurano effetti ultimi degli output. 
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In definitiva gli obiettivi vengono rappresentati con apposita scheda che individua in funzione esemplificativa 
la metodologia seguita per la pianificazione degli obiettivi, con un cronoprogramma che indica la gestione 
dei tempi (diagramma di Gantt). 
La pesatura degli obiettivi è definita dal Nucleo di valutazione, con il supporto del Segretario Generale. 
Il peso agli obiettivi è determinato secondo i seguenti parametri: 

• parametro n. 1 – rilevanza e coerenza con i bisogni ricavati dall’analisi del contesto interno; 

• parametro n. 2 – rilevanza e coerenza rispetto al Documento unico di Programmazione; 

• parametro n. 3 – capacità di determinare un significativo miglioramento nella qualità dei servizi 
offerti; 

• parametro n. 4 – grado di innovazione rispetto a prassi esistenti; 

• parametro n. 5 – grado di complessità. 

Ciascun parametro può essere valutato fino a 50 punti. 
La pesatura consente, nella fase di valutazione ed erogazione dei premi, di valorizzare gli obiettivi più 
complessi e rilevanti, che hanno maggiormente impegnato dirigenti/responsabili delle posizioni di lavoro di 
elevata qualificazione e dipendenti. 
I risultati che si prefiggono di ottenere indicati nei target determinano il valore desiderato in corrispondenza 
all’attività e/o processo. 
Il ricorso agli indicatori permette di esprimere una valutazione delle attività dell’Ente, monitorando sia 
quantitativamente, sia qualitativamente, le attività in un determinato periodo temporale, che si prefiggono 
di raggiungere, confrontando i valori ottenuti con quelli desiderati – target – in corrispondenza di una 
determinata attività assegnata. 
Il sistema tende, in definitiva, a verificare il livello di rendimento entro uno specifico intervallo temporale. 
Il livello di rendimento per ogni obiettivo viene considerato, ai fini della valutazione, nell’anno di riferimento, 
attraverso un risultato “maggiore>” oppure “minore<” oppure “eguale=”, rispetto al valore indicato nell’anno 
precedente. 
Nessun team e/o singolo soggetto sarà in grado di operare se non dispongono di informazioni di feedback 
sulle attività di loro competenza; questo rientra in una logica di tipo budgetaria che si basa sulla definizione 
di obiettivi verificabili, su un’attività di controllo delle attività e delle risorse consumate ed un sistema di 
comunicazione periodica agli organi interessati circa lo stato di avanzamento verso il raggiungimento dei 
risultati programmati. 
Si evidenzia, infine, la funzione fondamentale che assume il Piano della performance, dalla cui mancata 
adozione, discende il divieto di erogazione della retribuzione di risultato agli incaricati di elevata 
qualificazione che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia 
nell'adempimento dei propri compiti ed inoltre l’impossibilità per l'Amministrazione di procedere ad 
assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque 
denominati. 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance, come allegato E.2) e le annesse schede di 
valutazione [Allegati E.2.a), E.2.b), E.2.c), E.2.d), E.2.e)], ulteriormente aggiornati, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 
n. 150/2009, costituiscono parti integranti e sostanziali del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione per 
il triennio 2026-2028 e sono pubblicati nell’apposita sezione dell’Amministrazione trasparente del sito 
internet istituzionale.  
Il Nucleo di valutazione con proprio parere in data 20 aprile 2026 (All. E.2.g) si è espresso favorevolmente 
all’aggiornamento del Sistema di misurazione e valutazione delle performance, per l’anno 2026.  
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